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LA LETTERATURA ITALIANA NELL'ARCHIVIO DI VÀCLAV CERNY 

A lessandro Catalano 

A 1 nome di Vklav Cerny (26.3.1905 - 2.7.1987) è legato 
l'ultimo tentativo di ricostruzione globale della cultura di 
quella linea della critica letteraria ceca che, nata con J. 

Vltek, J. Jakubec e A. Nova, aveva trovato una prima sistematizza-
zione nell'opera di F. X. Salda. L'arco evolutivo di questa grande 
stagione critica, focalizzata inizialmente soprattutto sulla letteratura 
ceca, porta progressivamente all'acquisizione di un moderno metodo 
di studio basato sullo studio dei rapporti inter-culturali a livello eu-
ropeo. L'opera di CernSI, allievo di Salda, rappresenta la fase finale di 
questo percorso, la fase delle grandi sintesi storico-culturali. 

Se la pubblicazione di molti testi inediti avvenuta negli ultimi anni 
(cf. bibliografia) ha restituito alla figura e all'opera di questo grande 
critico letterario il posto che le compete, la quantità di nuove informa-
zioni ha relegato in secondo piano alcuni aspetti della sua attività cri-
tica, privilegiando come sempre accade sul piano sincronico le que-
stioni extraletterarie (si veda ad esempio la discussione suscitata dalla 
pubblicazione delle sue memorie). 1  La mancanza di un'analisi testuale 
puntuale ha alimentato il luogo comune che tern57 abbia dedicato, ri-
spetto alle altre culture romanze, un'attenzione minore alla cultura ita-
liana. In realtà i pochissimi studi che affrontano questo problema 
sono per lo più caratterizzati da quell'ottica deformata che prende in 

I II processo di banalizzazione delle opinioni di tern9 ha probabilmente raggiunto 
il suo culmine in Bséhounek 1998, libro francamente imbarazzante che dovrebbe con-
tenere le "conversazioni" tra l'autore e il "professor" Cerny, trascritte dall'autore al 
termine dei loro incontri. In realtà non oltrepassa mai il confine del pettegolezzo 
spicciolo e risulta di nessuna utilità pratica. 



320 
	

Alessandro Catalano 

considerazione soltanto i testi effettivamente pubblicati e offrono 
quindi un'immagine sostanzialmente falsa dei termini del problema. 2 

 Se prendere in considerazione i soli lavori pubblicati, infatti, porta 
inevitabilmente a conclusioni fuorvianti per tutti gli scrittori cechi at-
tivi negli anni 1939-1989, il fraintendimento diventa macroscopico 
nel caso di un critico come Vklav Cerny, che ha lasciato gran parte 
della sua opera in forma manoscritta. L'apparizione sul mercato libra-
rio di una quindicina di volumi in soli sette anni peraltro è spiegabile 
soltanto se si tiene conto dell'estrema cura di ternSi nei confronti del 
proprio lavoro e dell'enorme quantità di testi lasciata sotto forma di 
manoscritti o di dattiloscritti già pronti per la pubblicazione. 3  

Non andrebbe comunque nemmeno sottovalutata l'attenzione de-
dicata da CernSi alla letteratura italiana su riviste e periodici. Anche se 
non c'è qui lo spazio per una loro analisi dettagliata, vanno ricordate 
prima di tutto le numerose pagine dedicate a Dante e in particolare il 
bellissimo saggio, poi pubblicato come libro autonomo, sul "disiato 
riso" nell'episodio di Paolo e Francesca: Cern9 nota che si tratta di un 
tema assente nella tradizione precedente che soltanto con Dante divie-
ne espressione di una fisicità e di una concezione dell'amore tutte ter-
rene, ben lontane dalla maniera poetica della letteratura precedente. 4 

 Vanno citati inoltre gli interventi dedicati allo stilnovo,5  a Tasso e a 

2  Esemplare da questo punto di vista G. Dierna, Políbení na usm évavd asta: Vdclav 
ern5r a italskil literatura, in Vdclav Cerny 1996, pp. 188-196, dove troviamo una 

veloce (e incompleta) trattazione dei soli articoli pubblicati. 
3  Molte sono le nuove edizione in preparazione, tra queste ad esempio i cinque vo-

lumi del Soustavny pfehled obecn5 ,ch dèjin literatury naU vzdélanosti (il secondo vo-
lume dovrebbe essere pubblicato entro la fine di quest'anno) e la raccolta degli studi fi-
lologici dedicati alla letteratura spagnola. 

4  Cf. ternY 1943. Su Dante cf. anche V. CemSi, O problému vlivu a co s ním sou-
visí, Kriticky mésítník 1940, 3, pp. 297-306 (poi in CernY 1947; ora in CernY 
1992a, pp. 46-52), tern9 1965, il secondo capitolo della terza parte di Cern9 1996b, 
intitolato "Dante Alighieri", e i molti articoli brevi pubblicati nel 1965 in occasione 
dell'anniversario della nascita di Dante (quasi tutti ora in tern9 1994c). 

5  Cf. soprattutto t ernY 1948 (una traduzione parziale in italiano, pp. 234-268, è 
stata pubblicata in terny 1949), alcune pagine di Svét trobadork, introduzione all'a-
ntologia dei trovatori da lui curata Vzddler.0 slavíkúv zpév. V5ì ,or z poesie trobadorls 
(Praha, Stkní nakladatelství krUné literatury a umèní, 1963; poi ripresa in ternY 
1969b; ora in Cerny 1993a, pp. 276-293) e Cenly 1958, pp. 307-318. 
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Marino,6  a Casanova' e al futurismo italiano, 8  gli accenni alla lette-
ratura italiana degli anni Sessanta 9  e la bella commemorazione di Leo-
pardi Poslední iluse bdsníkova: "Leopardimu bylo dúno pohlédnouti 
a2 na dno problému zla. Proti mnoha a mnoha jeho vykladanm odva-
biji se tvrdit, 2e jeho pesimismus nezrodil se z myllení svobodného, 
svéprúvného a nezúvislého na 2ivoté osobním, nS/br2 e byl  zpúso-
ben plítinami cizími veskeré spekulaci: nemocf, rodinnS/m núsilím, 
neúspéchy v spoleZnosti, neseastnou lúskou". 1 ° Non va poi sotto-
valutata l'instancabile attività di catalogazione svolta negli anni in cui 
era stato allontanato dall'università che lo ha portato al ritrovamento 
di importanti manoscritti perduti. Molti dei cataloghi dei manoscritti in 
lingue romanze presenti negli archivi e nelle biblioteche di Boemia e 
Moravia da lui compilati restano peraltro a tutt'oggi gli unici esisten-
t i . ' i Questa rapida rassegna ci consente quindi già ora di affermare 

6  Soprattutto t ernS,  1937 (in parte pubblicato come Dva bdsníci barokní: Tasso a 
Milton, Kvart 1937, 3, pp. 196-201) e tern9 1996a. 

7  Cf. V. ternY, Casanova - Valdttejn - Schiller, Studie o rukopisech 1965, pp. 
125-153; Id., T findct posledních let Jakuba Casanovy, Strahovsla knihovna 1967, 
pp. 189-216; Id., Casanovova Katefinskd prosopopea, Studie o rukopisech 1968, pp. 
193-216; più altri articoli (quasi tutti in Cern9 1994c) e alcune traduzioni in francese. 

8  Cf. V. CernST, K estetické ideologii futurismu, Host 1928-29, 5, pp. 100-105 (poi 
in Cern9 1929, pp. 45-54) che contiene anche alle pp. 105-109 la traduzione di F. V. 
[sic!) Marinetti, Kdy2 se vznOím na srdci Italie. Fragmenty; V. tern9, Elegie nad 
ruinami Fora Romana a Jeho Exc. Marinettiho, Rozhledy po literatuit a umèní 1933, 
12, pp. 83-84. A Papini e Pirandello è dedicata invece la breve nota informativa V. 

ern9, Italie, Listy pro umèní a kritiku 1934, 13-14, p. 95. Cf. anche Id., Italskd 
beletrie v r. 1936, Lidové noviny - Literkní pondélí 1936, 16, p. 6. 

9  Cf. l'accenno ai Novissimi e a Moravia in V. tern9, Nékolik pozndmek k "no-
vému romdnu", Host do domu 1966, 3, pp. 14-22 (ora in tern9 1993a, pp. 428-435). 

1 °V. ternY, Poslední iluse bdsníkova (K v)rotí Leopardiho a na okraj pfekladu z 
ného), Rozhledy po literatuie a umèní 1932, 19-20, pp. 135-136. A Leopardi tern9 
ha poi dedicato anche un capitolo di ternS,  1935 (che contiene moltri altri riferimenti 
alla letteratura italiana). 

11  V. tern9, Rukopisy, psané romdnsk59ni jazyky, v pratskSIch knihovndch, Stu-
die o rukopisech 1962, pp. 65-108; Id. Les manuscrits en langues néolatines de la bi-
bliothèque du Grand prieuré de l'Ordre des Chevaliers de Malte à Prague, Sbomík 
roddho muzea v Praze. kada C - Literérní historie 1963, 3, pp. 109-170; Id., Les ma-
nuscrits néolatins de la bibliothèque du Musée National de Prague. Praha, Nírodni Mu-
zeum, 1964; più le molte brevi note informative contenute ora in eernS ,  1994c. 
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che la quantità e la qualità degli articoli dedicati da e ern9 alla lette-
ratura italiana è più consistente di quanto potesse sembrare sulla base 
di quanto si è spesso affermato senza precisi riscontri testuali. Ma 
ancora maggiori sono le sorprese che ci regalerà lo studio del suo la-
scito manoscritto. 

La maggior parte della ricchissima pozústalost di Vgclav CernS,  è oggi 
conservata presso il Litergrní archiv del Pamgtník nkodního písem-
nictví (che ha sede nel monastero di Strahov a Praga) e aspetta ancora 
di essere riportata alla luce. Basterà ricordare che tra le cose non an-
cora pubblicate troviamo il volume Essais sur le baroque littéraire de 
France et d'Europe (504 pagine), l'antologia quasi completa di testi 
barocchi cechi Ceské baroko literdrní i lidové (circa 500 pagine), la 
raccolta di poesie medievali Labut` je divn5,  pttk... (212 pagine), il 
saggio ..panélské romance v teské literatufe 19. véku (133 pagine), 
la seconda edizione di Staroteskd milostnd lyrika (313 pagine dalla 
prima edizione più 58 manoscritte), oltre a moltissimi altri saggi, arti-
coli e appunti, e a una ricchissima corrispondenza. 12  

La scoperta più significativa nel campo dell'italianistica consiste 
sicuramente nella voluminosa Antologie italské renesance (689 pa-
gine, copia dattiloscritta incompleta) curata da eernS, e quasi pronta 
per la pubblicazione» Si tratta di un progetto ambizioso che contiene 
traduzioni di testi di autori italiani dallo stilnovo a Galileo Galilei, con 
una prefazione, una postfazione, le introduzioni agli autori e i com-
menti ai testi a cura di Ceri* Il progetto, destinato probabilmente ad 
affiancare la Storia della letteratura italiana del De Sanctis pubblicata 
da CernSI alla fine degli anni Cinquanta, 14  non è che una delle testi-
monianze della sua grande attrazione per il fenomeno della italskd re-
nesance, concepita come grande categoria spirituale dell'uomo mo-
derno nata nel Duecento e viva fino all'alba del Barocco, quando 

12  Per un elenco completo cf. il repertorio Vdclav tern571997. 

13  Preferendo mantenere l'aspetto dei testi originali, qui e altrove si mantiene l'or-
tografia utilizzata da 'terti9, senza tener conto delle successive modifiche delle norme 
ortografiche ceche. Anche i testi delle lettere scritte in ceco da italiani vengono la-
sciati nel loro aspetto originale. 

14  CL De Sanctis 1959. 
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esaurisce la sua spinta propulsiva. L'antologia è divisa in quattro 
parti, che coprono l'arco di tempo che va dal tardo Duecento agli inizi 
del Seicento. 
I. "Ovod k renesanci a plfprava jejf: Trecento", con i capitoli Dolce 
stil nuovo (Guinizelli, Cavalcanti, Cino da Pistoia, Dante); Francesco 
Petrarca; Giovanni Boccaccio (a jinf prosatéti Quattrocenta); Podfl 
frantrskanské zbo2nosti (Santa Caterina da Siena, S. Francesco). 
II. "První vrchol renesance: Florentsk$' platonismus. Quattrocento", 
suddivisa in due parti, A. Poesie: Ukazky latinského humanismu 
(Pontano; Poliziano); Lorenzo de' Medici; Angelo Poliziano; Luigi 
Pulci; Boiardo; Burchiello; B. Prosa: moralisticko-humanisticka (L B. 
Alberti); esteticko-traktatova (Leonardo da Vinci); historicka (Vespa-
siano da Bisticci); naboensko-mravokarna (Savonarola). 
III. "Obecné vítézství renesance v Italii. Cinquecento": A. Poesie: pa-
storalní (Sannazzaro); petrarkisté (Bembo, Molza, Alamanni, Caro, 
Gambara, Colonna, Stampa, Buonarroti); snahy o klasicismus (Tris-
sino e Rucellai); poesie burleskní a makaronska (Berni e Folengo); 
hrdinska epika (Ariosto); B. Prosa: dédici Boccacciovi, uméní novely 
(Bandello, Firenzuola, Grazzini, etc.); Nicolò Machiavelli a histori-
kové (Guicciardini, Segni, Varchi, Giambullari); biografové a úvahy 
o uméní (Vasari e Cellini); renesance hleda vlastní idealní typ blovéka 
(Castiglione); filosofickSi pathos renesance (G. Bruno); enfant terrible 
renesance (P. Aretino); C. Commedia dell'arte: (il Ruzzante). 
IV. "Vyznívaní renesance a proména jejf": Tansillo; Tasso; Campanel-
la; Galilei. 

Visto che in ceco non esistono lavori di questo tipo, questo im-
ponente lavoro di organizzazione e traduzione meriterebbe senz'altro 
di essere portato a termine. Un interessante progetto di pubblicazione 
è nato in questi ultimi mesi a Praga e non resta che sperare che nella 
complicata situazione odierna del mercato editoriale ceco si riesca a 
trovare un editore disposto a investire in un voluminoso libro di 
questo tipo. 

Il fascicolo che contiene l'antologia è accompagnato inoltre da 
una serie di traduzioni scartate, di appunti e di traduzioni dello stesso 
ternS,  che dovrebbero essere sottoposte a uno studio più approfon-
dito e potrebbero nascondere molte sorprese anche a proposito della 
presunta mancanza di traduzioni di CernSf dall'italiano. 

La stessa attenzione nei confronti del rinascimento italiano carat-
terizza anche il manoscritto intitolato Renesance 1. Italsk4 protorene- 
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sance (21 pagine), parte del grande compendio della cultura europea 

Cià citato (in fase di pubblicazione presso l'editore H&H), in cui 
erny, prima di passare a una serrata analisi storica-filosofica del-

l'Italia del XIV secolo, ribadisce la sua idea di una matrice comune tra 
rinascimento e tarda cultura gotica, provocata dalla loro medesima 
origine: "... je [to] ptímo problém podstaty: není-li totip renesance 
vlastnè jen etapou vnit1Mho rozvoje gotiky? Co mají spoletného, a 
t MI se lisi, ony dvé rovnobé2né kulturní struktury, z gotiky rostlé, 
do niclú se v 14. véku Itépí evropsky vYvoj, do té doby jednotnY: 
renesance v Italii, podzimní gotika v ostatní zapadní Evropt? [...] 
SpoletnY je jim rozhodné pocit potteby nàpravy a obnovyivota. A 
spoletna i my'slenka napravy ndvratem, regresí k pfivodním 
zdrojùm". 

Dalla stessa fascinazione nei confronti del rinascimento italiano 
nasce anche Od Danta k Tassovi (27 pagine), manoscritto di una le-
zione tenuta presso la Socialisticka akademie nell'ambito di un ciclo 
di conferenze intitolato "Co dala renesance evropské kultule", in cui 
Cerny sviluppa a fondo con una lunga serie di esempi persuasivi la 
sua concezione della italskd renesance, "iniciatorka a utitelka vlech 
ostatních nkodních renesancí", momento in cui nasce quel "tlovék , 
jen chce byt v sobé samém zakotven, byt sgm svou mírou, auto-
nomní, svùj vlastní, celY, svobodnY. A to vsechno i na vlastní riziko, 
ke své bolesti a "skodé [...] Chtél jsem zaroveh, abyste cítili, jak ten 
élovék renesanení - se svou pychou, svou novou krasou, radostí i 
bolesti - je ji2 moderni, nam podoben, jeden z nas". 

Legato invece al progetto della storia della letteratura di De Sanctis 
è il manoscritto inedito Francesco De Sanctis (12 pagine), probabil-
mente pensato come prefazione al testo.' 5  Con il tipico processo di 
"estensione semantica" che caratterizza tutti i saggi di Cerny, De San-
ctis diviene il pretesto per offrire un quadro generale della cultura 
italiana ed europea dell'Ottocento, per focalizzare l'attenzione sul 
momento di radicale rottura introdotta dal metodo storicista rispetto 
alla critica precedente, puristico-classicista: "De Sanctis dokgzal, 2e 
naopak spravné myglení vytvatí spravny vyraz a dokonalost tohoto 
v yrazu je jen dùsledkem spravnosti myyslení. Nikoliv regule plodí 

15  Sulla profonda influenza di De Sanctis sulla critica ceca da VrchlickY a salda si 
veda il breve ma puntuale J. Pelàn, De Sanctis e F.X. salda, in Francesco De Sanctis 
un secolo dopo. A cura di A. Marinari. Bari, Laterza, 1985, pp. 665-671. 
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kdsu, nybez kdsa udava obsah a normu regulí 	Kdsu - kategorii 
filosofickou nahradil De Sanctis kdsou - kategorií historickou, kri-
tika dogmatika vytlatil kritikem - historikem". Il metodo storicista di 
De Sanctis non ha comunque un valore esclusivamente italiano, ma 
"2M byt umístén a ocenén v vsirokém dmci evropském jako tviirtí 
zjev dosahu naprosto nadtúrodrifho [...], k si jej v jeho století trou-
%me srovtúvat jen jesté se dvéma zjevy, Sainte-Beuvem a Tainem". 16 

 ternY valuta molto positivamente la storicizzazione della figura di 
Dante, ingessata dalla critica precedente in una visione extratempo-
rale, fa sua la caratterizzazione del Decameron di Boccaccio come An-
ticommedie, accoglie con entusiasmo la rivalutazione di Machiavelli e 
del suo profondo legame con il pensiero rinascimentale e apprezza la 
novità dell'interpretazione di Ariosto. Definisce De Sanctis un tipico 
esempio dell'intellettuale romantico della generazione del 1848 e si 
esprime in termini estremamente lusinghieri nei confronti della sua 
Storia della letteratura, "zùsdvà nejmohutnérsím a nejcelistvérsím, 
nejhloubbji a nejpronikavéji pojatYm celkovym dílem italské naodní 
historiografie podnes". 17  Dopo aver segnalato la necessità di inte-
grare i capitoli su Manzoni e Leopardi con i vari volumi di saggi 
pubblicati dopo la Storia,CernSI dedica diverse pagine all'analisi della 
profonda influenza della filosofia di Hegel su De Sanctis e conclude 
in questo modo: "Carducci, ve védé positivista, ale jemu jeho bM-
nickY dar pornalal vytt'sovat velikost a vyznam myllenkovych 
tviírtích rozmachù, kterych se jeho okolí stteMo a Mio, oktikl kdysi 
positivistické kritiky Storie: 'Piano, in quella storia abbiamo tutti da 

16  Non stupirà che li abbia tradotti entrambi,cf. Sainte-Beuve 1936 e Taine 1978. 
17  Quest'affermazione contribuisce probabilmente a spiegare uno dei motivi della 

scelta apparentemente incomprensibile di tradurre nel 1959 un testo ormai vecchio di 
quasi ottant'anni (varrà forse la pena di integrare questa spiegazione ricordando anche 
che i critici italiani di sinistra non venivano considerati sufficientemente marxisti dai 
comunisti cechi). La frase immediatamente successiva illustra bene anche il metodo di 
lavoro usato da Cern9 nel preparare l'edizione: "Tu a tam se kamínek z budovy oddro-
lil,  historick9 detail dlubio opravit, dopinit, zasadit do nové perspektivy; 
ale poznàmka to spraví". CL anche Cern9 1992b, p. 490: "pràvsé ty poznàmky éiní z 
velkolepé, ale zastaralé knihy - vy'sla 1871! - dfio pfimarné i dnesku, ulohl jsem do 
nich v'sechna novérsí védeckà zji'sréní a v9sledky bàdItí, vsechna stanoviska nové 
periodizace a dnesního v9vojesloví (baroko, piedromantismus)". Questa nota ha poi 
alimentato una specie di "leggenda" al riguardo delle note al testo, in realtà per lo più 
di carattere fattografico. 
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apprendere!". Jen pomalu, z téch Déjin se musíme utit vsichni. Jeho 
slovo, staré nékolik desftiletí, platí dosud. Ba, platí dnes stgle vice!". 

Molti e di carattere diverso sono anche gli scritti e gli appunti 
dedicati a Casanova (su di lui è presente anche altro materiale, tra cui 
una minuziosa descrizione del fondo Casanova). Del resto già nelle 
sue memorie e ernY ricordava: "V prosinci 1970 mi Artia vrad svazek 
InS/ch studif o Casanovovi a nevydan9ch dosud CasanovovS/ch texter: 
kniha je sic francouzskg a italskg, mg 195ft prodgvgna jen v ciziné a 
Artia si ji sama uk pled léty ode mne objednala, ale!". 18  

Tra i testi di minore consistenza vanno ancora ricordati il breve 
manoscritto intitolato Bibliographie dantiste tchécoslovaque (Cerny 
tra i suoi lavori cita CernS,  1943, il già citato CernS,  1949 e Cerny 
1958), l'importante catalogo Manuscrits en langues néolatines dans 
les bibliothéques nationalisées de la Bohéme est (24 pagine) e, a ti-
tolo di curiosità, l'abbozzo manoscritto di articolo (contenuto in un 
quaderno di appunti sulla generazione spagnola del 1898) intitolato 
Th knihy vla:s'ské lyriky 1886 - 1894, probabilmente reazione all'omo-
nima antologia di Vrchlic4 pubblicata nel 1894. 19  

Per valutare l'ampiezza dei suoi interessi varrà ancora la pena di 
segnalare l'esistenza di appunti di lavoro e citazioni tratte dalle letture 
di Giordano Bruno, Manzoni, Leopardi, Tasso, Casanova. 

Anche gli scambi epistolari ci offrono un quadro ben più articolato 
dei rapporti avuti da Cerny con l'Italia. Abbastanza scarsa e poco si-
gnificativa è la corrispondenza degli anni Trenta, se si eccettuano una 
lettera di ringraziamento di Arturo Farinelli (della Regia accademia 
d'Italia dell'Università di Torino) per il volume sul titanismo di cui 
egli si era in precedenza occupato e un'appassionata lettera di Giusti, 
datata 3 giugno 1933, in cui tra le altre cose leggiamo: "Ale màm u2 
ted' prosbu k Vgm: ponévad'2 nevím z rerznS/ch dúvon, jak dlouho 
budu Astat ve zdejsím útadé (kde jsem 112 4 roky), chtél bych se in-
formo vat vvseobecné o moinosti zaméstngní v 2enevb anebo ve 

vSlcarsku. Samoziejmé by mnsé stabil° skromné zaméstrigní ze 
kterého bych se mohl osobnè 2ivit. Myslíte, e by to bylo úpiné vy- 

18  CernS,  1992b, p. 631. 

19  J. VrchlickSi, Tri knihy vlaské lyriky (1886-1894), Praha, K. S. Sokol, 1894. 
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louteno, anebo myslíte, 2e by se takové zaméstnàní naslo ve Va'sím 
ústaVe anebo v jiném ústavé (tasopisu, knihovnè)? Màm doktorút v 
romanistice a jsem ted` docentem slovanskSfch literatur v límské uni-
versitè. Nèmecky znàm stejnè doble jako italsky". 

Al periodo immediatamente successivo alla fine della guerra risal-
gono varie comunicazioni dall'Istituto di cultura italiana di Praga e 
due lettere di Ettore Lo Gatto." "Obtas do Prahy zavítal jako nestor 
italské slavistiky profesor Lo Gatto, mèl jsem s ním zase pfile2itost 
pohovotit" (Cern9 1992b: 99). Al 25.7.1948 risale la seguente lettera 
di Giovanni Maver: "Illustre e caro collega, La Staroteskd milostna 
lyrika che lei ha avuto la gentilezza di mandarmi in omaggio mi ha 
trasferito in un campo che per me, nell'ambito della letteratura cèca, è 
quasi completamente nuovo. Ho letto il suo libro di getto, con inte-
resse crescente, per le nuove prospettive che esso dischiude, per il 
ragionare stringato che non La abbandona dal principio alla fine, per 
la suggestione dello stile - così rara in opere prettamente scientifiche. 
Per tutto questo Le mando i più vivi ringraziamenti". Sempre del 1948 
è una lettera di C.A. Maestrelli dell'Istituto di cultura italiana che 
richiede un certo numero di libri di linguistica generale e slava. La 
presa del potere da parte dei comunisti segna naturalmente l'allon-
tanamento di CernSI dall'università e l'inizio di una fase di isolamento 
e di perdita di contatti con l'estero. 

Il 1.1.1956 CernSI invia una copia dell'appena uscito StaroteskY 
Mastitldr (Cerny 1955) a A. M. Ripellino (si veda l'esemplare ora 
conservato nel Fondo Ripellino di Villa Mirafiori, coll. C III 739, con 
dedica "Migliori saluti. Vàclav eernr, a cui Ripellino risponde 
prontamente con una lettera datata 27 gennaio: "MilS ,  pane profesore, 
dèkuji Vàm za vzàcnou studii, ze které jsem mèl velkou radost. Pte-
loYzil jsem ted"Mastitldte' (Musejního) do itarstiny pro sviij chy-
stanS,  soubor teskS/ch divadelních her a Vavse pojednàní mi bude 
velice u'Zitetné. Napivste mi, jestli potírbujete nèco v Italii: mileràd 
vyhovím. Se srdetn5/mi pozdravy Và's A.M. Ripellino". 21  Di Ripellino 

20  Nella biblioteca di Villa Mirafiori a Roma è conservato un esemplare di ternSi 
1943 a lui dedicato: "Prof. Et. Lo Gattovi v srdeèné tictè. Vàclav Cern5/. Praha v rijnu 
1945", coll. C III 861. 

21  A quanto so non è mai stato pubblicato (non risulta in A. M. Ripellino. 1923-
1978. Biografia. A cura di C. G. De Michelis. Roma, 1983). Già allora del resto ne 
esisteva una traduzione italiana: L'Unguentario. Terza rappresentazione pasquale delle 
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si è conservata poi soltanto una cartolina datata 12.2.1957: "Dékuji 
Vàm srdetné za zajimavy sepadt. PT telsky W's A. M. Ripellino". 22  

Ma è sicuramente negli anni Sessanta che il rapporto tra e ernS1 e 
l'Italia si fa più stretto. All'ottobre 1960 risale la copia di una lettera 
di CernSf al "Custode della Biblioteca Marciana di Venezia" in cui 
chiede informazioni su alcuni manoscritti ritrovati negli ultimi anni. Si 
sono poi conservate tre lettere e una cartolina di A. Moina che risal-
gono agli anni 1960-63 e due lettere dall'Istituto universitario di Na-
poli scritte nel 1964 dalla lettrice di ceco a nome di N. B. Tomalevskij 
interessato a una recente edizione di tern9, "El Gran Duque de Gan-
día de Don Pedro Calderón de la Barca publié d'après le manuscrit de 
Mladà Vo2ice" (la seconda lettera è di ringraziamento), sempre del 
1964 è una lettera di ringraziamento della Biblioteca apostolica vati-
cana, che lo ringrazia per il ricevimento di due volumi, mentre al 
1965 risale una lettera d'invito della Fondazione Rui (a proposito del 
Rencontre Internationale d'étude sur le thème "Rùle et responsabilité 
de l'Université"). Quest'avvicinamento tra CernSi e l'Italia culmina 
con lo scambio di lettere con Esperienze Internazionali del 1966-68, 
in occasione dell'invito a trascorrere un mese di studio in Italia. "M 
jsem toho roku 1967 stai nejvíc o Idilli" (ternS ,  1992b: 505). Il viag-
gio, più volte rimandato perché e ernS1 aveva problemi ad ottenere il 
visto d'uscita, è stato poi definitivamente vanificato dai carri armati 
sovietici. L'ultima lettera ricevuta è del 25.1.1968 e l'ultima spedita 
del 20.2.1968; CernS,  sembra allora ancora ottimista rispetto alla pos-
sibilità di venire in Italia. Mentre 4 marzo è datata una cartolina spe-
dita da Varese il cui testo recita "SrdeZné pozdravy z Itàlie - plipojuje 
se k nimi i prozaik a esejista P. Chiara - vydavatel Casanovy. Un 
cordiale saluto da Piero Chiara". Dopo il' 1968, l'abbandono forzato 
della cattedra universitaria allontana la possibilità di un contatto 
diretto con le istituzioni culturali estere. Negli anni Settanta ternSi 
resta comunque uno dei punti di riferimento per chi si occupa di cul-
tura italiana: nel 1976 A. Stich gli chiede alcune informazioni a pro-
posito di Cesta do ltdlie di M. Z. Polàk, di cui sta preparando l'edi- 

tre Marie. Pianto della Madonna. Traduzione e introduzione di E. Lo Gatto, in Teatro 
religioso del medioevo fuori d'Italia, Milano, Bompiani, 1949, pp. 477-513. 

22  Si tratta molto probabilmente dell'articolo Bcísník z Desk zemsk5 ,ch, tien kruhu 
Rosova, Listy filologické 1956, 2, pp. 243-252 (oggi in t erny 1996a), che dovreb-
be trovarsi a Villa Mirafiori alla collocazione C III 738 ma risulta oggi irriperibile. 
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zione; al 1973-74 risalgono una cartolina e un biglietto d'auguri della 
studentessa romana Gina Tiberi: "VaenS ,  pane profesore, Vàm moc 
krat dèkuji za pomoc. Mèl jste pravdu: mà diplomka není lehkà: jestè 
na to pracuji [...]". 

Possiamo concludere questa breve rassegna sui rapporti tra W-
clav Cerny e l'Italia sottolineando che, anche se non c'è stato né lo 
strettissimo legame che ha caratterizzato il suo rapporto con la Francia 
(ricordiamo che e ernSI aveva studiato al Lycée Carnot di Dijon e 
aveva insegnato a Ginevra negli anni 1930-34), né il felice ritrova-
mento di manoscritti sconosciuti (com'è avvenuto nel caso della lette-
ratura spagnola), la sua attenzione nei confronti della cultura italiana 
è stata costante nel tempo e sarà possibile darne una valutazione 
complessiva soltanto quando verranno pubblicati quei manoscritti che 
sono per il momento accessibili soltanto a pochi studiosi. Magari, 
perché no, in un volume che raccolga tutti i suoi studi di italianistica. 

Sempre in attesa dell'occasione di tradurre e pubblicare anche in 
Italia almeno alcuni dei suoi saggi più importanti. 23  

23  Oltre al già più volte citato ternS,  1949, l'unico articolo di t ern9 apparso in Ita-
lia non è di carattere letterario: V. ternSf, È la Cecoslovacchia al di là della cortina?, 
Belfagor 1948, 1, pp. 72-78, traduzione di una conferenza tenuta a Ginevra in fran-
cese, il cui dattiloscritto è conservato al Literàrní archiv. Cf. anche tern9 1992b, p. 
65. 
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